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Sanremo '92 
Approvato 
il regolamento 
del Festival 

• • SANREMO. Un Festival nel 
segno della - continuità. La 
giunta comunale della città di 
Sanremo ha approvato il rego
lamento della 42» edizione del 
Festival della canzone italiana, 

che si svolgerà dal 26 al 29 feb
braio. Nessuna novità in vista, 
a parte l'articolo 42, che "San
cisce l'affidamento della pro
duzione operativa» all'accop
piata Aragozzini-Ravera. Due 
le sezioni in gara, i campioni e 
le novità, che si alterneranno 
nelle prime tre serate-filtro. In 
finale arriveranno, selezionati 
dalle giurie di 20 sedi diverse. 
15 divi della canzone e 9 voci 
nuove. L'esibizione dovrà es
sere rigorosamente dal vivo. I 
brani dovranno arrivare alla 
commissione di selezione en
tro domani. 

Carlo Verdone presenta il nuovo film girato tra Milano 
e la Cornovaglia, «Maledetto il giorno che t'ho incontrato» 
Racconta un'amicizia litigarella che diventa amore 
«Meglio il cinema che l'opera lirica, è meno stressante» ^ 

«Io e Camilla 

Si chiama Maledetto il giorno che t'ho incontrato, è 
l'undicesimo film diretto e interpretato da Carlo Ver
done. Reduce dal contestato allestimento del Bar
biere di Siviglia, il quarantenne comico romano par
la di questa nuova commedia girata tra Milano e 
Londra accanto a Margherita Buy. «Ho puntato sui 
dialoghi più che sull'intreccio». Prodotto dai Cecchi 
Cori, sarà sugli schermi venerdì prossimo. . 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA Verdone uno e 
due. Archiviato lo stressante 

• Barbiere di Siviglia allestito per 
l'Opera di Roma, il popolare 

' attore-regista toma al suo am-
• Diente naturale con un film a 
• cui tiene molto. Titolo: Male-

• detto il giorno che l'ho incon
tralo, dalla frase che chiude, al 

' termine di una furibonda liti-
. gala, 'il primo tempo. Ancora 

una storia d'amore e d'amici
zia, dentro un contesto «malin-
comico» che non mostra segni 
di cedimenti; ma stavolta qual
che sorpresa c'ò, a partire dal-

, l'attrice (Margherita Buy) e 
dalla sceneggiatrice (France
sca Marciano al posto dei ro-

,' datissimi Benvenuti e De Ber
nardi) che Verdone ha voluto 
al suo fianco. 

«Mi sento un po' come Sting. 
Lui ha cambiato batterista, io 
sceneggiatori», sorride il regi
sta, evocando la sua passione 
per i tamburi rock (in cantina 
tiene, ben oliata, una sma
gliante batteria Pearl). Magari 
s'è sentito incalzato dal suc
cesso riscosso dai Risi e dai 
Salvatores. magari ha colto nel 
proprio cinema il rischio delia 
ripetitività. "Sta cambiando il 
pubblico», ammette, «e credo 
di poter dare di pio. Ultima
mente mi sentivo come una 
macchina che va a 40 all'ora 

• mentre potrebbe superare i 

100. Troppi Natali l'uno dietro 
• l'altro...». .• 

Già, questa ò una prima no
vità. Dopo tante uscite natali
zie, Verdone ha deciso di sot-

, trarsi alla -sfida» di fine anno 
per ritagliarsi un suo spazio 
più calmo. La seconda novità 
riguarda l'ambientazione: Mi
lano, Londra e la Cornovaglia 
al posto dell'amata (e un po' 
usurata) Roma. E la terza? >ll 
finale. Non ne potevo più di 
quei finali amari, sospesi, con 
la sigaretta pendula, la musica 
triste e la dlsullusione nell'aria. 
Stavolta sono ottimista». 

Chi è tuie chi è lei? 
Due nevrotici persi uniti da 
uno strano destino sentimen
tale, lo sono Bernardo, biogra-

• (o di rockstar defunte alle pre
se con un libro sulle ultime ore 
di Jimi Hendrix, Margherita 
Buy è Camilla, detta «Bilia», at-

• trice di teatro tuttofare, com
presa la pubblicità delle mar
mellate. Non ci incontrerem-

. mo mai se mia moglie, gioma-
' lista in tuta mimetica, non mi 

mollasse per un inviato della 
France Press conosciuto du-

, rante la guerra del Golfo. 
- E dove avviene l'Incontro? 

• Dallo psicoanalista, lo ci vado 
in preda alla depressione, Ca
milla sta per concludere la te

rapia in preda a un gigantesca 
transfert amoroso. Più che 
amanti, diventano fratelli. Leg
gono Astra, fanno i Ching, si 
scambiano i tranquillanti. 
Sembrano bambini cresciuti 
male. Per fortuna sono ironici. 
In fondo, due nevrotici intelli
genti sono le persone più ado
rabili del mondo. • - • 

Da dove slete partiti per 
scrivere la storia? 

Dalle pillole. Sono un discreto 
conoscitore di ansiolitici, ho 
sempre dormito poco. Una 
mattina, uscendo da una far
macia, ho incontrato France
sca. Mi ha detto: «Carlo, perche 
non facciano un film Insieme? 

, Guardaehcso.scriyere». Qual
che giorno dopo ho cercato il • 
suo numero sull'elenco. Mar-. 
ciano Francesca, via Corsini, 
l'ho chiamala e ci siamo visti. 
Volevo (are qualcosa di diver
so, ero stanco del solito impa
sto di timidezza e malinconia. 

Ma questo Bernardo non 
sembra poi cosi diverso dal 
Piero di «Compagni di scuo
la» o dai Saverio di «Stasera 
a casa di Alice»... 

Non è vero. La nsata stavolta 
verrà fuori dal dialogo più che 
dall'intreccio, piuttosto linea
re, semplice. E il pubblico tro
verà un Verdone meno goffo, • 
meno vittima, meno accomo
dante. _ • . • 

Eppure Nanni Moretti conti
nua a prenderla in giro pub
blicamente per quella storia ' 
del film «diverso» che si ripe
te a ogni fUm... 

Nanni nde e io non me la pren
do. Magari a volte lo dicevo 
per caricarmi psicologicamen
te. Ho rischiato davvero di di
ventare un panettone di Nata
le. E sono conlento di essere 
uscito da quella logica. Spero 
che Maledetto il giorno die 

t'ho incontrato vada bene, ma 
non mi interessa di essere in 
testa a! box office. 

Meglio 11 mondo del cinema 
o quello della lirica? 

Non so, ma posso dire di esse
re uscito spompato dal Barbie
re. Tutte quelle conferenze 
stampa nervose... Avrei preferi
to scaricare un camion di mat
toni. E poi le polemiche. C'era 
chi aveva da ridire su Cresci, 
chi su di me, chi sull'imposta
zione popolare. Un inferno. 
Però l'esperienza mi 6 servita. 

In che senso? 
Nel senso che mi ha fatto veni
re un callo grosso cosi. Se tra 
qualche anno ci riproverò, sa-
pròcome comportarmi. 

Tornando al film, lei crede 
all'amicizia tra un uomo e 
unadonna? 

A me non ò mal capitato, pur
troppo, ma l'abbiamo fatto 
succedere nel film. E devo ri
conoscere che le donne sono 
più brave di noi in fatto d'ami
cizia: sono più pazienti, meno 
egocentriche. t . , 

. • Da dove nasce il culto dlJi-
1 mi Hendrix? •, , -
Dalla mia adolescenza. Sono 
cresciuto con brani come Foxy 
.Lady e Wind Cries Mary, ac
cendono i miei ricordi migliori. 

Ed è grazie alla sua musica che 
ho cominciato a suonare la 
batteria. Ma non è stato facile 

' avere le canzoni. Alan Dou
glas, che detiene i diritti, s'era 
insospettito. Aveva saputo che ' 

• anche Prince voleva fare un 
film su Hendrix. . . . . 

Preparando 11 film, ha sco
perto qualcosa di nuovo sul
la sua morte? 

Francamente no. Hendrix è 
morto di Mandrax e whisky, 
soffocato dal suo vomito. Ma 
se la ragazza che gli stava ac
canto avesse chiamato prima 
l'autoambulanza... .. 

Fa ancora uso di ansiolitici? . 
Non come Bernardo, ovvia
mente.'Però me ne intendo. 
Ultimamente ne ho scoperto 
uno che è una favola. Si chia
ma Anscren 30, con effetto ri
tardante. Provatelo, è meravi
glioso.' È come una mano che 
parte dalla testa fino allo ster
no e ti scioglie completamente 
il blocco ansioso. 

L'ha preso anche stasera? ' -
No, sono abbastanzacalmo. • • 

E se a questa conferenza 
stampa ci fosse stato U so-

., vrintendente del Teatro del
l'Opera, Cresci? • 

Allora dovevo prendere , la 
morfina... - , 

Baci, amplessi 
ed eros su misura 

.K-WSHSf' 
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Pubblichiamo la scena ' 
20 del copione di Carlo ' 

> v Verdone ,e Francesca 
Marciano. • Bernardo, 
mollalo dalla moglie per 
un giornalista francese,. 
ha fatto amicizia con Ca
milla, detta Bilia, attrice 
disoccupata. Dopo aver , 

i ' cenato, i due guardano ' 
alla tv un vecchio film in • 
bianco e nero e comin
ciano a parlare di sesso, i 

BERNARDO: ' Bilia, > senti... 
Secondo te, per una donna, ' 
qual è l'aspetto più importan
te in un rapporto sessuale? La ' 
durata, la potenza, la perver
sione? Perché mi viene il dub- • 
bio che sul «perverso» sono 
stato molto scarso. Sulla du- • 
rata invece non mi si può dire 
niente. Vado come un treno, 
vado... Tu pensa che una voi- ' 
ta con una certa Ines, molto 
prima di Adriana...-Scusa, che -

ti imbarazza se faccio questi 
• discorsi? 
' CAMILLA: Figurati. Li adoro, 
• io! ' • ' 
•'• BERNARDO: Perfetto. Beh, 

stavamo a casa dei miei ad 
", Acllia... Oh, le ho contate: sei * 

di seguito! Per un totale effet- . 
tivo, a parte le pause slgaret- • 

'_ la, di tre ore e quarantacin-
' que minuti. Bilia, qua stiamo * 
* a livello di Guinness, ti pare? , 
Sai com'è finita? Con lei che ' 
urlava «Basta!». Ti dico solo 
questo. - • • . • . • • ' 

. CAMILLA: Quanti anni hai, 
,; Bernardo? • - .- < 

BERNARDO: Io? quasi qua
ranta. Perché? 
CAMILLA: Perché devi impa-

,. rare ancora molto, sai. Che 
. dici, ci sarà un motivo per il '. 

quale preferisco gli uomini ' 
•sopraicinquanta.no?-'.' • 

BERNARDO: In che senso? • 
CAMILLA: Nel senso che gli , 
uomini come te, cioè il 99,9 

per cento, pensano solo alle • 
misure: ce l'ho corto, ce l'ho • 
lungo, duro molto, duro po
co... Il vostro è l'eros visto dai : 
geometri! I baci, Bernardo! Bi
sogna ba-cia-re! Parte tutto -' 
da li, dammi retta. Casomai il " 
problema è di stile: labbro a '" 
ventosa o labbro leggero, lin- • 
gua a serpente o lingua a * 
pennello! '•»•< • *A..."•.- • 
BERNARDO: Come sarebbe ' 
'sta lingua a pennello? 
CAMILLA: Definiamolo un ' 
movimento ondulatorio a lar- ' 

go raggio. Morbido, delicato, 
profondo. 
BERNARDO: Praticamente 
bisognerebbe pennellare il 
palato... •• . ••••'-
CAMILLA: Non essere più 
specifico! È una cosa istintiva, 
non si può spiegare a tavoli-. 
no! Che poi Ira l'altro i! bacio 
con la lingua si chiama «ba
cio alla francese». Per cui. se 
tanto mi da tanto, il francese, ! 
quello con la tuta mimetica, 
parte con dieci lunghezze di 
vantaggio. . • «,\i .- . .-

«Restate irres 
Aperta al teatro Regio di Torino 
con una performance di poesia 
la rassegna «Utopia americana» 
Philip Glass ha accompagnato 
Alien Ginsberg nelle sue letture 

CRISTIANA PATERNO 

i». Parola del re di Maggio 

Philip Glass e (a destra) Alien Ginsberg alla conferenza stampa di Torino 

• 1 TORINO. ' La beat genera
tion non esiste più. Ma il suo 
profeta è ancora tra noi. A ses
santacinque anni Alien Gin
sberg è ancora in viaggio tra 
l'America, l'Oriente e la vec
chia Europa, con una borsetta 
di tela grigia al collo e indosso 
abiti rigorosamente non colo
rati. Un po' invecchiato, certo. 
Con l'età ha perso la sua aria 
buffa ed è diventato più simile 
a un rabbino o a uno jogini 
(maestro di ioga) indiano. La 
barba grigia e il cranio ormai 
pelato, ma gli occhi accesi da 
un sorriso infantile dietro agli 
occhiali spessi due dita. Cosi il 
re di Maggio (proclamato so
vrano dai giovani della prima
vera di Praga, mentre l'Fbi lo 
dichiarava un soggetto perico
loso), è arrivato a Torino, 
chiamato a inaugurare la me-
ga-manifestazione sull'Utopia 
americana (sottinteso: perché 
resta lui il più underground, il 

i più ribelle). Con una perfor-
, mance di musica e parole in 
. compagnia di Philip Glass, ca

poscuola del minimalismo e 
buddista come lui. < • * 

«Perché scrivere poesie su 
carta quando bisogna tagliare 
alberi per far libri di poesia?», si • 
era domandato a un certo 
punto della sua lunga carriera 
Ginsberg. Fu cosi che comin
ciò a «salmodiare» e a dettare 
direttamente al registratore: 
dopo i viaggi in India e Giap
pone. «Era il '63. Mi feci presta
re da Peter Orlovski il piccolo 
armonium Benares e comin
ciai a cantare formule magiche 
in un immutabile accordo di 
do». Dopo trentanni l'armo
nium ce l'ha ancora, e durante 
i readings di poesia lo usa per 
accompagnarsi. Come aveva 
fatto, sempre a Torino, nel '67: 
era la prima volta che l'autore 
di The Howl veniva in Italia e 
quella volta - lui che fu il pri

mo a teorizzare 1'«orgoglio 
gay» - tenne anche a battesi
mo la nascita del Fuori. 

L'altra sera é andato avanti 
per più di due ore: con la sua 
voce cantilenante. Fernanda 
Pivano, seduta accanto, tradu
ceva qualche verso. Con lei l'a- ' 
micizia dura da una vita, con 
Glass (più giovane di Alien di 
undici anni) la collaborazione 
ò iniziata 3 anni fa: quando 
una radio di New York propo
se a entrambi di rievocare la 

guerra del Vietnam. Inventaro
no un contrappunto musicale 
perJuke-boxall'idrogeno.TuUi . 
e due pacifisti ed ecologisti 
convinti, uniti dalla polemica * 
contro II consumismo e dal, 
buddismo, «La musica - sostie- • 
ne Glass - ha a che fare con il • 
mondo e con noi stessi. Per 
questo dico che il buddismo . 
influisce sulla mia musica, ma .' 
non direttamente. Piuttosto c'è 
un lento travaso di convinzio
ni: l'altruismo, il rifiuto della ' 

violenza». È affascinante vede-
' re come lui e Alien Ginsberg 

lavorano insieme. Alle prove 
• generali, nella grande sala del 
Regio immersa nel buio, non 
c'è alcuna tensione. Glass è al 
pianoforte, sta suonando l'«0-
pening» da Glasswork dell'81, 
che aprirà la serata. È la ripeti
zione, potenzialmente ad infi-

• mtum, di una semplicissima 
frase musicale. Accanto a lui 

• Ginsberg ascolta e riordina le 
sue cose. L'affastellarsi delle ri

petizioni spinge in uno stato di 
trance, è come un'iniziazione 
Echi di Eric Satie e Arvo Pan. • 
Glass smette di suonare. Gin- • 
sberg gli sorride dolcemente, • 
fa qualche osservazione sull'a- • 
custica della sala. Poi chiede ai . 
tecnici di fare più luce sul pub
blico: «Stasera voglio vedere la 
gente in faccia», spiega. » ' . - -

La ripetizione, che informa 
tulio il lavoro di Glass (autore 
con il regista Godfrcy Reggio di 
Koyaanisqatsi, e delle musiche * 
di Mishima di Paul Schrader), 
è anche uno dei principi gene
rativi della poesia di Ginsberj: 
la parola, spontanea come , 
esce dalla bocca, senza revi
sioni, viene cantata ritmica- • 
mente. Il poeta e un predicato- ' 
re, un bluesman, un cantore ' 
wnitmaniano. Cosi nella lettu
ra ritmica di Tyger di William 
Blakc. In Don'tsmoke (versio
ne del Put down youragarelte ' 
tfqgdel 72) in cui Ginsberg in- ' 
cita a non fumare, «è una fre- • 
gatura capitalista da 9 miliardi 
di dollari». O in Sphincter, un 
inno spudorato ai buon vec- .-

' chio «ass hole», il fedele buco • 
del culo piuttosto .malridotto ., 
(e molto a nschio in tempi di .' 
Aids) ma perenne fonte di 
gioie sublimi o almeno di bei • 
ricordi. • "•., . - • r «.,. 

/Insomma, quel ragazzo ri
belle del New Jersey, che esita- _ 
va a pubblicare lo scandaloso 
poema The Howl perché non ~ 

voleva che suo padre venisse a • 
sapere che «suo figlio lo pren
de in quel posto», non ha cain- • 
bialo granché le sue idee sul 
mondo: nonostante il crollo 
de! comunismo e il trionfo pia- -
netario del capitalismo consu- • 
mista tanto a lungo combattu
to. Anche se la guerra adesso ] 
non ò più nel Vietnam (come " 
quando Alien fece la sua di
chiarazione di pace da Wichi- . 
ta, Wichita VortexSutra), ma in " 
Medio Oriente, resta sempre la " 
solita sporca storia, «Restate ir- • 
responsabili», grida lui col fiato . 
che ha in gola (ancora parec
chio considerando che si è ap- " 

. pena ripreso da un attacco di 'H 
cuore). «Tutti gli assoluti sono -

, costnzione. Il cambiamento è . 
l'assoluto». Restate impertur- i 
babili all'odio e alla perdita di »' 
quelli che amiamo è il suo • 
messaggio, quello di un so
pravvissuto che si porta in ta
sca una lunga lista di gente 

. scomparsa: il padre, Jack Kc-
' rouc, il suo maestro Trungpa . 
Rimpoche, l'amico Neal Cas-
sady, il compagno per tren-
t'anni Peter Orlovsky. «Afferra-

- te la collera per le ali e gettate- ' 
la nel secchio dell'immondi- '' 

• zia». E rincorre la mone: «Fa- ;" 
ther death, sister death, guru » 

' death». A chi gli chiede se ha K 

qualche rimpianto nella vita. , 
risponde senza esitare: «Mi di
spiace per tutte quelle notti ;_ 
che ho dormito da solo, senza * 
nessuno al mio fianco». 

http://�sopraicinquanta.no?-'.'

